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Stasera a San Siro « retour-match » di Coppa UEFA contro i l Bruges (ore 2 0 , 3 0 ) 

Milani sperare che costa? 
I rossoneri, ultima squadra italiana ri masta nel giro ; europeo, partono con 
due gol di svantaggio e non potranno disporre di Benetti squalificato — I bel­
gi decisi a far barricate: quindi partita di addio, a meno di un exploit 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Eccoli qui, l belgi bestie ne­
re. Le Fevre, Krieger, Van-
dereycken, capitan Bastyns... 
arr ivano a San Siro — pas­
sando per il lago di Cernob-
blo eletto a ritiro — con un 
« a t o u t » di due gol per af­
frontare ed eliminare (nelle 
Intenzioni, naturalmente) il 
Milan dalla s t rada che por­
ta alla semifinale di Coppa 
UEFA. 

Il Milan è notoriamente 
l 'ultima squadra delle nostre 
a tenere un piede in campo 
tu t t e — impegnate da avver­
sari diversi, s 'intende — per­
sino la grande Juventus. E al­
lora un piccolo merito (comin­
ciato da Giagnoni a Liver-
pool e proseguito da Trapat-
toni) anche al Milan va con­
cesso. Un piccolo mento che 
non può naturalmente sosti­
tuire — tra i tifosi e negli albi 
d'oro — i trionfi passati e 
nemmeno consentire un pas­
saggio al turno successivo 
solo per « chiara fama ». 

Inuti le menare tanto il 
can per l'aia. Il Milan ha 
ta lmente poche possibilità di 
r imontare i due gol subiti a 
Bruges che qualora riuscisse 
nell ' intento, eh si, bisogne­
rebbe proprio gridare al mi­
racolo. Perché essere cosi 
pessimisti? Perché il risul­
t a to da inseguire è addirit­
tu ra un 3-0 secco, niente me­
no. E qualora il Bruges do­
vesse — malauguratamente 
per il Milan — segnare un 
golletto nell'arco dei novan­
ta minuti , ne occorrerebbero 
addir i t tura qua t t ro da par­
te del rossoneri per quel sot­
tile regolamento di Coppa che 
vuole « raddoppiati » i gol se­
gnati in trasferta nel caso 
che, alla fine della seconda 
par t i ta , il computo dei gol 
effettivi risultasse pari per 
en t rambe le squadre. 

Sottolineeremmo questo 
punto : la regola del gol dop­
pio vale solo quando il totale 
dei gol effettivi è pari, e non 
negli altri casi. Per cui il 4-1 
eventuale promuoverebbe l 
rossoneri (andata 0-2. ritorno 
4-1, totale 4-3: un gol effetti­
vo in più del Milan, la re­
gola del doppio non scat ta) 
ma un 3-1 li condannerebbe. 

Come andò a Bruges è no­
torio. I belgi segnarono un 
gol per tempo. Pr ima il te­
mibile danese Le Fevre (già 
mil i tante nel Borussia ai 
tempi della la t t ina di Coca-
Cola) e poi il difensore Krie­
ger. Allo scadere del primo 
tempo però il Milan aveva 
subito — senza ombra di dub­
bio — una net ta ingiustizia 
da pa r te del francese signor 
Vigliani, vedendosi annullare 
un gol di Sabadini su calcio 
d'angolo di Chiarugi: Viglia­
ni motivò la sua decisione 
asserendo di aver fischiato 
la fine prima che Sabadini 
toccasse di tes ta la palla. 
Cioè, se tanto ci dà tanto. 
esa t tamente nel momento in 
cui la palla calciata da Cliia-

Così oggi 
nei « quarti » 

COPPA DEI C A M P I O N I 
Bayern-Beniica ( 0 - 0 ) : St. 

Etienne-D. Kiev ( 0 - 2 ) ; Rcal 
Madrid-Borussia M . ( 2 - 2 ) ; Ein-
dhoven-Hajduk ( 0 - 2 ) . 

COPPA DELLE COPPE 
Sachsenring - Collie (1 - 1 ) : 

Wrexham - Anderlocht ( 0 • 1 ) ; 
West H a m - D c n Haag ( 2 - 4 ) . 
• L'Eintracht (all 'andata ave­
va vìnte 2 a 0 ) ieri ha battuto 
per 1 a O lo Sturm Graz qua­
lificandosi per la semilinale. 

C O P P A U E F A 
Livarpool-D. Dresda ( 0 - 0 ) ; 

Milan-Bruges ( 0 - 2 ) ; Levski-Bar-
cellona ( 0 - 4 ) ; Stai Mìeles-
Amburao ( 1 - 1 ) . 
N O T A : in parentesi i risultati 
dell 'andata. 

Oggi in TV 
T V Italiana: sintesi registrata di 

Milan-Bruges (ore 2 2 , 1 0 ) . 
T V svizzera: cronaca registra­

ta d i Real Madrid-Borussia 
(ora 2 2 . 2 5 ) . 

T V francese: cronaca diretta di 
St . Etienne-D. Kiev (ore 
2 0 , 3 0 ) . Cronaca registrata di 
ReeJ Madrid-Borussia (ore 
2 2 . 4 5 ) . 

T V Capodistria: cronaca diret­
ta di Eindhoven-Hajduk (ore 
1 9 . 5 5 ) . 

rugi stava spiovendo in area 
avversaria. II che — detto 
fra noi — è una piccola vi­
gliaccheria. seppure inecce­
pibile dal punto di vista for­
male. Naturalmente il Milan 
fa molto pesare la cosa: sul­
l'uno a uno parecchie cose 
potevano cambiare, il Bru­
ges sarebbe risalito dagli spo­
gliatoi meno baldanzoso, ad­
diri t tura si sarebbe potuto 
capovolgere il risultato... Le 
part i te di calcio sono fatte 
di pali, di errori, di piccole 
ingiustizie, di gol. Ed anche 
se effettivamente un po' di 
verità c'è nelle tesi rossonere 
(senza giungere all 'assurdo 
riveriano: per me la parti ta 
è finita 2-1, il giudizio del­
l'UEFA non m'interessa) bi­
sogna prendere le cose co­
me vanno. Anche perché l 
« s e » e ì « m a » si ada t tano 
benissimo anche al Milan: 
<'se » Calloni fosse entra to 
prima, « s e » Rivera avesse 
seguito di più Bastyns, « se » 
Trapat toni avesse osato un 
po' di più, « s e » Chiarugi 
non avesse sciupato occa­
sioni... 

L'immagine che il Bruges 
dette di sé nel suo « plat 
pays» fu di estrema solidità 
a centrocampo, di insidiosa 
pericolosità nelle punte, ma 
anche di parecchie ingenui­
tà difensive. Per giocare co­
me fan loro, all'inglese, coi 
quat t ro difensori in linea 
senza riferimenti precisi, bi­
sognerebbe poter disporre di 
gente invalicabile. Invece la 
difesa belga invalicabile non 
è. E lo dimostrano i gol in­
cassati nel corso di questa 
Coppa UEFA, che il Bruges 
seppe quasi miracolosamen­
te cancellare nei « ritorni » 
buttandosi all 'attacco. 

E' cioè la squadra ideale 
per il contropiede all'italia­
na. O meglio, « era », nella 
disposizione tat t ica dell'an­
data. Ma il Milan difettò 
proprio nell'esecuzione più 
classica del nostro «foot­
ball» ed il suo contropiede 
— assai meno temibile di 
quello che tenne lontano 1' 
Everton dalla metà campo 
rossonera a Liverpool — ri­
sultò un modesto abbozzo di 
quello di t an te battaglie. 

Stasera a San Siro Ernst 
Happel non commetterà cer­
to l'errore di scoprirsi. Ter­
rà i suoi ben piantat i in 
area a difendere il vantag­
gio. Ed in casi come questi 
è diffìcile segnare gol anche 
alle squadre di Malta, figu­
rarsi ad un Bruges che può 
disporre di frombolieri adat­
ti — loro sì»— al contropie­
de / perché sanno t i rare da 
tu t te le posizioni. 

Rispetto all 'andata, man­
cheranno due protagonisti, 
entrambi squalificati: Benet­
ti e De Cubber. Oltre natu­
ralmente a Rivera, che pro­
prio protagonista non fu. L* 
assenza di Benetti costringe 
Trapat toni al r impasto. Oc­
corre una squadra d'attacco, 
certo, ma Benetti avrebbe 
costituito un'ott ima copertu­
ra contro gli imprevisti. For­
tuna tamente sembrano scon­
giurati i dubbi per Maldera. 
Probabilmente si finirà per 
ripescare Biasiolo e Berga­
maschi, a meno che il T rap 
non preferisca la soluzione 
liscia, con Gorin e Scala. 

Calloni invece avrà fin dal­
l'inizio l'arduo compito di 
fare il risultato. La parti ta 
— che avrà inizio alle ore 
20.30 — sarà trasmessa regi­
s t ra ta a partire dalle 22.10 
sul nazionale TV. in antite­
si purtroppo con Borussia-
Real Madrid, trasmesso in­
vece a colori dalla Svizze­
ra. Chi va allo stadio comun­
que può, volendo, tornare in 
tempo a casa per fare con­
fronti. 

Gian Maria Madella 

M I L A N : Albertosi. Sabadi­
ni, Anquilletti. Turone. Bet. 
Maldera, Bargamschi. Scala. 
Calloni, B igon, Chiarugi. 

BRUGES: Jensen. Basti-
jns. Krieger, Leeskens, Vol-
ders. Cools. Van Der Eycken. 
Vari Gool, Lambert, De Na­
gel. Le Febre. 

A R B I T R O : Mac Kenzie 

ALBERTOSI, che s! è ben comportato contro la Juventus, 
farà « saracinesca » stasera 

La Tirreno-Adriatico si è conclusa con il quinto successo del belga della Brooklyn 

Per De Vlaeminck trionfatore 
l arrivederci» 

è alla Sanremo 
Roger ha vinto la semitappa a cronometro da­
vanti a Merckx e al sorprendente neozelande­
se Biddle - A Van Linden la prima frazione 

Dal nostro inviato 
S. B. DEL TRONTO. 16. 

E cinque! La Tirreno-Adria-
tico è proprio un vestito cu­
cito su misura per Roger De 
Vlaeminck. 11 capitano della 
Brooklyn s'era imposto nel 
'71. nel '72. nel '73. nel '74. e 
rivince oggi liquidando Mer­
ckx con una prestazione su­
perlativa nella prova a cro­
nometro. « E' andato come 
una schioppettata », dice 
Franchino Cribiori scendendo 
dall'ammiraglia, e, intanto ,la 
voce di Proserpio scandisce il 

Seminario sull'educazione 
fisica indetto dall'UlSP 
Si aprirà venerdì a Roma 

e proseguirà nei giorni di 
sabato e domenica un semi­
nario. organizzato dall'Unio­
ne italiana sport popolare. 
con la collaborazione del 
CESFOR nazionale dell'AR-
CI-UISP. che avrà per tema: 
« Per una teoria ed una pra­
tica dell'educazione fisica e 
dello sport nell 'attuale situa­
zione italiana ». 

Il seminario avrà luogo 
presso la scuola del movi­
mento di collaborazione civi­
ca (via Quarto Annunziata, 
70, Grot tarossa) . 

tempo del dominatore: 2305" 
sui 18 chilometri del lungo­
mare alla media di km. 46.782, 
e ciò significa che De Vlae­
minck si è superato impiegan­
do 27" in meno rispetto allo 
scorso anno. 

Dunque, un fulmine, un 
campione galvanizzato dalla 
presenza di un rivale (Mer­
ckx) molto quotato e solita­
mente sulla cresta dell'onda 
nelle corse individuali. Eh, si: 
il De Vlaeminck di questi 
giorni è fortissimo, pressoché 
imbattibile, e nel grigio po­
meriggio di S. Benedetto la 
classifica finale gli assegna lo 
ennesimo trionfo con un mar­
gine di 53" su Merckx. Seguo­
no Baronchelli a l'36". Mo-
ser a 1*53", Bellini (ottimo. 
eccellente gregario di Roger) 
a 2'05", Panizza a 2'43" e Gi-
mondi a 3'1". E adesso potete 
giocare il numero di De Vlae­
minck sulla ruota della Mi­
lano-Sanremo. 

L'ultima giornata di gara 
era divisa in due frazioni. La 
giostra del mattino, i nove 
giri del carosello S. Benedet­
to-Porto D'Ascoli-S. Benedet­
to, proponevano un volatone. 
e cosi è stato. Henry Van 
Linden s'è imposto respingen­
do l'assalto di De Vlaeminck, 
ma il fatto più importante 
della tumultuosa conclusione 
s'è verificato alle spalle dei 
primi causa uno spaventoso 

DE VLAEMINCK sul podio del vincitore OVIH'oto) 

Sottolineato nel documento conclusivo del Convegno di Napoli 

Sport per tutti: decisivo 
il ruolo dell'Ente locale 

Affrontare la tematica dello sport servizio sociale significa anche operare scelte che avranno il loro peso sul­
l'occupazione e suH'ormetamento dei consumi — ISEF: necessario trasformarlo in una facoltà universitaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16. 

Vasta eco ha avuto su tut­
ta la s tampa nazionale il 
Convegno, promosso dalle 
Amministrazioni comunale e 
provinciale di Napoli, nel cor­
so del quale — come è s ta to 
più volte sottolineato nel di­
batti to — è s tato affrontato 
per la prima volta ed in ma­
niera organica il problema 
dello sport come servizio so­
ciale nel Mezzogiorno. 

La discussione è s t a t a si­
gnificativa per la larga con­
vergenza unitaria che h a fat­
to registrare, e può essere 
considerata il punto di par­
tenza per la elaborazione del-

i la risposta a una domanda 
sociale, per affrontare in ma­
niera positiva l'esigenza di 
un modello di società più 
avanzato, più elevato e più 
umano in tutt i gli aspetti del­
la vita dei cittadini, come h i 
det to il compagno Valori, dei-
la Direzione del Pei. il quale 
ha anch* aggiunto che: «Le 
molteplici tensioni che si so­
no sviluppate nella società, 
italiana in questi anni, dico­
no che non ci sono aspetti 
della vita degli uomini che 
possono • essere trascurati . o 
subordinati a - distorsioni o 
sacrificati comunque ». 

Ma — è s tato ribadito an­
che nei documenti finali — 
affrontare la tematica dello 

I 

sporlllash-sporfflash-sporlflash-sporiflash 

• PALLACANESTRO — Nella partita di andata della finalis­
sima della Coppa Korac la Jugoplastika di Spalato ha battuto 
la Chinamartini di Torino per 9 7 - 8 4 . I l primo tempo si era 
chiuso con ali Jugoslavi in vantaggio per 4 8 - 4 5 . 

• A U T O M O B I L I S M O — I l consiglio comunale di Monza ha 
approvato a maggioranza le varianti alla pista dell'autodromo 
di Monza insistentemente richieste dai pi lot i , t quali avevano 
minacciato di disertare i l circuito nel caso non venissero attuate. 
La società, che gestisce l'autodromo ha approvato un progetto 
che evita i l tanto temuto abbattimento d i un certo numero di 
alberi del parco. 

• IPP ICA — In occasione della festività di S. Giuseppe, la 
settimanale corsa « Tris » è stata anticipata a domani. Alia 
corsa, imperniata sul premio Idolo, che si disputerà alle Ca­
pannello, prenderanno parte sedici cavalli. 

• P U G I L A T O — I l combattimento Ira l'inglese John Contch e 
l'americano Alvaro Lopez, t itolo mondiale dei mediomassimi in 
palio, in programma per ti 2 8 marzo a Kampala, è stato rinviato 
a l l '11 aprile a causa di un'improvvisa indisposizione di Lopez. 

• C I C L I S M O — Domani a Mi lano la Fcderciclismo presenterà 
ufficialmente i « mondiali a di ciclismo che si svolgeranno a 
Ostuni (Br indic i ) , i l 4 e il 5 settembre per la strada e • 
Monteroni di Lecce dal 7 al 10 settembre per la pista. 

• N U O T O — Nella prima riunione stagionale americana di 
nuoto, svoltasi • Long Beach, Shirley Babashoff ha vinto ben 
quattro gare: 1 0 0 e 2 0 0 S.I.. 2 0 0 misti e 4 0 0 s. l . 

• P U G I L A T O — Sono stati firmati i contratti fra Mohammed 
Alfc, detentore del t i tolo mondiale dei massimi, e l'inglese Ri ­
chard Dunn, sfidante, per l'incontro, che si svolgerà, titolo in 
palio, a Monaco di Baviera fa notte del 2 4 maggio. 

All'Istituto ortopedico di Firenze dal professor Calandriello 

Boni operato oggi 
Maestrelli tenta d i sdrammatizzare la « bravata » di Chinaglia in un night romano 

La serenità continua ad allon­
tanarsi dalla Lazio. L'ambiente già 
teso e preoccupato per la preca­
ria situazione di clsss.fica della 
squadra è stato ulteriormente r i ­
scaldato da una nuova * bravata » 
di Chinaglia. 

I l centravanti, domenica sera, 
dopo il derby, m un rtigth del cen­
tro, ha colpito a testate un av­
ventore del locale, che a suo dire 
I » aveva insolentito. I fatti sareb­
bero andati pressappoco cosi: il si­
gnor Giampiero Ruggieri, mentre 
ballava con una sua amica, veden­
do Chinaglia, si è lasciato andare 
a delle considerazioni. 

« Povera Lazio, per questo va 
male », avrebbe detto, parlottando 
con la sua amica, con la quale 
ha continuato a ballare. Al termi­
ne. mentre tornava al suo tavolo, 
il signor Ruggeri si sarebbe tro­
vata la strada sbarrata da China-
glia, che dopo averlo spintonato. 
lo avrebbe colpito con la testa. 
ferendolo al labbro superiore. 

E' intervenuto il direttore del 
fecale e li per li l'incidente è 
sembrato chiuso, ma quando il si­
gnor Ruggieri, poco dopo, è usci­
ta) dalla toilette dove, si era re-
«afe per curarsi alla meglio la fe­
rri», ha trovato nuovamente Chi­
naglia sulla sua strada. Questa 
volta il giocatore, chiaramente ir­

r i tato. a\r<bbe tentato di colpirlo 
con un calcio al basso ventre, sen­
za però riuscirci. 

A questo punto Giampiero Sug­
gerì ha lasciato il locale, recandosi 
prima al comm.ssanato di Castro 
Pretorio, dove ha sporto denuncia 
contro • Long Ihon » per lesioni e 
poi all'ospedale S. Giacomo a far­
si medicare. 

Logicamente ieri mattina i Tor 
di Ou nto non si e parlato di al­
tro. Da Chinaglia si è cercato si 
saperne di più. M giocatore pur 
ammettendo il fatto, e ricorso ad 
alcune battute di spinto, per smi­
nuire i fatt i . 

Maestrelli invece era abbastan­
za nero rendendosi conto che que­
sti episodi scandalistici non fanno 
certamente bene alla squadra in 
un momento così delicato. Inoltre 
il tecnico ha dovuto trovare an­
che una scusante, per giustificare 
la « fuga * notturna di Chinaglia 
dall'albergo, dove la squadra a-
vrebbe dovuto trovarsi al completo 
(con Long John secondo alcuni ci 
sarebbe stato anche Wilson, ma 
ieri il capitano lo ha negato reci­
samente e non si ha motivo per 
non credergli) . 

• Vediamo ora di non farne su­
bito un dramma — ha detto Mae­
strelli — ; non c'è stata nessuna 
fuga. Domenica, dopo la partita, 

visto che ci trovavamo da parec­
chi giorni in rit iro un giocatore 
mi ha chiesto il permesso di tor­
nare a casa per motivi personali. 
Concedendolo ad uno. ho pensa­
to bene di comportarmi con una 
certa elasticità anche con gli a l t r i . 
Per cui chi voleva, poteva lascia­
re il r i t i ro. Ooci to spiega perche 
Chinaglia si trovava in quel night. 
M i sembra che adesso ogni altra 
congettura sia inutile ». Come si 
vede quella di Maestrelli è una 
dichiarazione abbastanza diploma­
tica. che tende a sdrammatizzare 
l'episodio che nonostante gli sfor­
zi del tecnico rischia di avere se­
rie ripercussioni nel clan dei gio­
catori se è vero — come è vero 
— che un giocatore, stuzzicato 
sull'episodio ha commentato sec­
camente: < Cosi non si può an­
dare avanti. Questa storia mette 
il dito su una piaga, poiché i r i ­
tiri in casa laziale non sono ugua­
li per tutt i . C'è gente che se ne 
sta buona buona a fare per intero 
il proprio dovere, mentre altri se 
ne infischiano e vanno anche a 
ballare >. 

Stamane all'istituto ortopedico 
di Firenze il professor Calandriello 
opererà al ginocchio destro Loris 
Boni, infortunatosi domenica in 
uno scontro con Chinaglia. Ieri il 
giocatore, accompagnato dal dot­

tor Todaro. è stato trasferito a 
Firenze, per essere visitato dal 
professor Calsndr.ello, che confer­
mato per intero la diagnosi redat­
ta a Roma dal professor Fineschi 
e cioè, lesione del collaterale e-
stemo del gnocchio destro. I l 
g ocatore oggi sarà sottoposto ad 
un piccolo intervento chirurgico 
per accelerare la guarigione. 

La scelta dei ch.rurgo l'ha fat­
ta esplicitarrer.te Io stesso Boni, 
che ha optato per il prof. Calan­
driello e per Firenze, per ragioni 
logistiche, cioè per avere più vi­
cino i familiari. 

Per quanto riguarda la squadra 
ieri ha ripreso la preparazione di­
sputando anche una partitella Era­
no assenti Conti, Cordova, De Si-
sti e Santarim. che hanno usufrui­
to di un giorno supplementare di 
riposo. A Tonno, co.itro i granata. 
Liedholm dovrà ancora fare a me­
no di Mer in i e Prati, che diffi­
cilmente riusciranno a recuperare, 
oltre naturalmente a Boni. Duran­
te la partitella, si e leggermente 
infortunato Batistoni, in un con­
trasto con Liedholm. Niente di 
preoccupante. Lo stoppcr domeni­
ca sarà regolarmente in campo. 

Paolo Caprio 

sport servizio sociale signifi­
ca anche operare scelte chee 
avranno il loro peso sull'oc­
cupazione e sull'orientamen­
to dei consumi. Le delibere 
prese dalle Amministrazioni 
locali di Napoli e di altre cit­
tà indicano che vi è la pos­
sibilità di impiego di energie 
inutilizzate dalla società. Si­
gnifica, ad esempio, offrire '.a 
possibilità a 500 diplomati 
de i r iSEF di trovare un'occu­
pazione per la istruzione dei 
circa 10.000 ragazzi che fre­
quenteranno i « Corsi di for­
mazione fisico?sportiva ». Ma 
ciò non vuol dire — ad esem­
pio — che l'ISEP può andare 
bene cosi come è attualmen­
te: è necessario trasformarlo 
in una facoltà universitaria. 

In tanto occorre sottolinea­
re che una nuova politica 
sportiva può incidere in ma­
niera concreta anche sulla 
disoccupazione Intellettuale. 

Ma veniamo ai temi gene­
rali che sono contenuti nei 
documenti finali, approvati 
alla unanimità. In essi tra­
spare chiaramente il respiro 
nazionale che ha avuto i' 
Convegno durante i due gior­
ni dei suoi lavori: le Ammi­
nistrazioni locali — è detto 
— intendono affrontare an­
che il problema della rifor­
ma dello sport nel quadro 
delle grandi riforme della fi­
nanza locale, dell'assetto de! 
territorio, della sanità. della 
scuola. ormai improrogabili 
per rispondere alle esigenze 
di un nuovo modello di svi­
luppo. «Per tanto l'Ente lo­
cale deve farsi carico di un 
discorso promozionale a l i ­
vore dello sport e di un pre­
ciso discorso politico che 
deve vedere nelle Regioni 11 
primo interlocutore ». 

Ecco perché dal Convegno 
di Napoli è scaturita la .sol­
lecitazione a! Parlamento per 
varare una legge quadro che 
consenta di omogeneizzare 
tut t i gì; interventi e !e rela­
tive fonti di finanziamento, 

I per un'unica programmazio-
S ne democratica che compren­

da tutt i gli aspetti de:'.o 
sport. 

i L'occasione per una prima 
I venf.ca è fornita dalla recen-
: te legge approvata in Parla-
j mento per la costruzione di 
, impianti nel Sud: protagoni-
i sti devono essere le Regioni. 
I gii Enti Locali, l'associazio-
t nismo di base. Le Federazio-
j ni sportive ed il CONI — pro-
I segue uno de: documenti «tei-
1 le due commissioni — devono 
! adeguarsi alla nuova realtà 

del Paese, rispondendo .» 
quelle esigenze di partecipa­
zione presenti nel mondo del­
lo sport ufficiale e che si ma­
nifestano sotto forma di as­
sociazione di atleti, tecn.c:. 
Leghe di società sportive. 

Riforma della scuola 
Nelia programmazione, nel­

la gestione e nell'uso degli 
impianti come degli altri ser­
vizi — è necessario che (ili 
Enti Locali coinvolgano tut te 
le componenti sociali esisten­
ti e stimolino la nascita e la 
crescita di momenti aggre­
gativi di base. 

Inoltre v.ene affermata la 
necessità di una immediata 
Istituzione del corso di lau­
rea in scienze motorie, per la 
conseguente soppressione de­
gli ISEF onde garantire una 
completa ed adeguata forma­
zione di personale insegnante 
nel quadro della riforma com­
plessiva della scuola. 

Per quanto riguarda la tipo­

logia degli impianti da rea­
lizzare, e le « prestazioni » 
ad essi richieste, la commis­
sione ha indicato alcune ca­
ratteristiche che, comunque, 
dovranno essere ancora ap­
profondite: « Favorire l'ag­
gregazione sociale con carat­
tere di partecipazione e con­
trollo democratico; l'estensio­
ne della pratica dell'attività 
motoria a tutte le età ed a 
tutte le classi sociali; acco­
gliere in modo privilegiato la 
formazione psicofisica dell'eà 
evolutiva in collegamento <:on 
le scuole e gli spazi residen­
ziali; utilizzare ti territorio 
come bene sociale con una di­
fesa attiva dell'ambiente na­
turale; trovare un nuovo rap­
porto tra chi fa sport e che 
lo guarda, inteso come stimo­
lo alla partecipazione; rag­
giungere un rapporto favore­
vole tra il numero degli uten­
ti ed i costi (di costruzione e 
di gestione entro un deter­
minato arco di tempo), gra­
zie ad adeguati modelli di 
gestione responsabilizzata e 
di uso a tempo pieno». 

Il tessuto urbano 
Questo significa che lo svol­

gimento di gare regolamenta­
ri è da cons:derarsi come una 
esigenza particolare, cui non 
tutt i gli impianti dovrebbero 
soddisfare. Quelli per lo sport 
inteso come servizio sociale 
si configurano come una rete 
molto estesa di aree attrez­
zate di quartiere, spazi poli­
valenti inseriti nel tessuto 
urbano. 

a La dimensione e la simul-
taneità della domanda di at­
trezzature sportive di eserci­
zio comporta — prosegue il 
documento — la necessità di 
coordinare le istanze in un 
ampio quadro di riferimento 
territoriale ed amministrati­
vo a livello regionale, provin­
ciale e comprensoriale. 

« La Regione deve essere. 
quindi, protagonista di un 
processo di analisi e di pia­
nificazione delle esigenze, di 
programmazione nel tempo e 
nello spazio, secondo le con­
crete possibilità realizzative. 
di una sene di interventi ii 
seguenti livelli: 
p j Una rete di attrezzature 
sportive • ricreative elemen­
tari a servizio di entità de­
mografiche limitate (ad e-
sempio di quartiere); 
f j | Una polarizzazione di im­
pianti polisportivi e poliva­
lenti. articolati in complessi 
organici a più ampio raggio 
di fruizione (impianti a li­
vello urbano o intercomuna­
le o consortile); 
fjpj Una dislocazione in oppor­
tuni punti del territorio di 
attrezzature sportive parti­
colari (ad esempio per i tuf­
f i . il cannottaggio. il tiro a 
segno, l'atletica pesante). 
Questa pianificazione dovrà 
essere opportunamente coor­
dinata con gli altri program­
mi settoriali: casa, scuola, 
attrezzature sanitarie, ecc., 
nel quadro della pianificazio­
ne territoriale e nei program­
mi esecutivi. 

« L'ormai prossima discus­
sione della nuora legge urba­
nistica, deve portare alla in­
dividuazione di strumenti le­
gislativi che consentano una 
rapida ed agile acquisizione 
delle aree occorrenti alla ef­
fettiva realizzazione di una 
struttura integrata di servizi 
secondo le linee programmati­
che indicateti. 

Marco Dani 

capitombolo nel quale veni­
vano coinvolti Tinchella, Pao-
lini, Vanderveken. Rottlers. 
Draux, Van Daele e Peeters. 
Una scena da brividi. Qual­
cuno (il solito viziacelo da pu­
nire con mesi di squalifica) 
aveva alzato le mani e per 
giunta i supporti i n t e r r o del­
le transenne invadevano il 
viale d'arrivo. Per fortuna 
niente di grave: maggiormen­
te contusi Rottiers, Vander­
veken. Paolini e Draux dopo 
visite e accertamenti, ma ba­
sta ragazzi con le scorrettez­
ze, con le gomitate, con le 
prese di maglia, con le irre­
golarità, con le volate assas­
sine che sono un a t tenta to 
alla vita. E bisogna anche 
prevenire. Bisogna togliere 
qualsiasi ostacolo in prossi­
mità dei traguardi. Bisogna 
mettere i giudici in condizio­
ni di controllare le fasi del­
l'ultimo chilometro perchè chi 
sbaglia, chi si comporta da 
villano deve pagare, severa­
mente pagare. 

Nell'attesa della cronome­
tro, un'informazione del dot­
tor Bertini (medico sportivo 
della Bianchi) a proposito di 
Fuente. Lo scalatore spagno­
lo, che sembrava aver con­
cluso l'attività agonistica per­
chè bloccato da un danno re­
nale, ha molte probabilità di 
tornare in sella. Mesi di cure 
e di accertamenti hanno sta­
bilito miglioramenti quasi 
impensabili, e Fuente si pre­
para a vestire la maglia bian-
coceleste. ad ent rare nella 
squadra di Gimondi. Auguri. 
La cronometro presentava un 
De Vlaeminck accreditato di 
20" su Merckx dopo l'abbuo­
no (5") conquistato in vola­
ta. Era un margine sufficien­
te per tenere a bada Edoar­
do? La sentenza alle lancet­
te, e nell'attesa saliva alla ri­
balta Bruce Biddle, un neoze­
landese residente da quattro 
anni ad Arezzo, un tipo estro­
so, irrequieto, spedito a ca­
sa dal Giro d'Italia '75 per 
aver disobbedito ad un ordi­
ne di Franchini, il tecnico del­
la Magniflex. Il neozelandese. 
ora accasato con la Bonetto 
di Cuneo, rimaneva a lungo 
in testa, e cronisti, fotografi 
e televisione s'interessavano 
delle sue vicende. 

Terminava il deludente Gi­
mondi (24'40"), rinivano Mo-
ser (23'48") e Baronchelli 
<23'52") e Biddle (23'46") con­
tinuava a dettar legge. Poi 
si lanciava Merckx <23'38") e 
il neozelandese scendeva dal 
piedistallo. E De Vlaeminck? 
Perfetta, stupenda era l'azio­
ne di Roger il quale supera­
va Merckx di 33". un Merckx 
per niente sorpreso del risul­
tato. « Roger è in una forma 
spettacolosa. La partita era 
già chiusa ieri sera... ». 

Cala la tela sulla Tirreno-
Adriatico e s'annuncia con 
squilli di tromba la sessanta-
settesima Milano - Sanremo. 
Ciao a S. Benedetto e tutti 
nella metropoli lombarda per 
il classico appuntamento. Ve­
nerdì la prestigiosa competi­
zione di primavera, quel ma­
gico telone di via Roma. I 
colleghi belgi dettano al te­
lefono eh elogi per De Vlae­
minck e ant .c ipino il prono 
stico della classicissima, sug­
geriscono fin d'ora un titolo 
composto da tre nomi: De 
Vlaeminck p.u Merckx e 
Maertens. E* un pronostico 
da sottoscrivere, pur con la 
speranza di una smentita. 

Sperare non costa niente, e 
sebbene in sott'ordine un ter­
zetto l'abbiamo anche no'.. 
Già. permetteteci di dare f: 
ducia ai giovani Moser e Ba­
ronchelli e di non escludere 
dalla parti ta il vecchio G.mon 
di. L'avventura è ancora da 

i deputare . 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI ' IN L INEA 

1) Van Linden (BEL) in 
1h48'35" (abbuono 10") alia 
media di km 44.712; 2) De 
Vlaeminck (BEL) in 1h48'35" 
(abbuono 5") ; 3) Godefroot 
(BEL) in 1h48'35" (abbuono 
3") ; 4) Plankaert (BEL) . S) 
Gavazzi. 6) Basso, 7) Van 
Sweeveld (BEL) , 8) An ton in i , 
9) Vicino. 10) Renier, s.t. 

COSI ' A CRONOMETRO 
1) De Vlaeminck (Broo-

i k lyn • BEL) 2305", media 
km 46,782: 2) Merckx (BEL.) 
a 33": 3) Biddle (N.Z.) a 41 " ; 
4) Moser a 43"; 5) G.B. Ba­
ronchell i a 47"; 6) Bertoglio 
a 53"; 7) Swerts (BEL) a 
55'; 8) Ri t ter (DAN) a 102"; 
9) Bel l ini a 106"; 10) Jarem-
ko (BEL) a 108"; 11) Clively 
(AUS) a 118"; 12) Fraccaro 
a 122"; 13) Bitossi a 1"29": 
14) Gimondi a 135"; 15) Pa­
nizza a 1*37". 

Classifica generale 
1) De Vlaeminck (Broo­

klyn) in 23h39'13"; 2) Merckx 
(BEL) a 53"; 3) G.B. Baron­
chell i a V36"; 4) Moser a 
153"; 5) Bel l in i a 205"; 6) 
Panizza a 2'43"; 7) Gimondi 
a 3 0 1 " ; 8) Poggiali a 325"; 

9) Bitossi a 3'27"; 10) Per-
letto a 3'46"; 11) Plankaert 
(BEL) a 4'50"; 12) Hou-
brechts (BEL) a 503": 13) 
Riccomi a 5'23"; 14) Polidori 
a 557"; 15) Dierickx (BEL) a 
6'56"; 21) Bertogl io a 1005". 

Nel « circuito degli assi » 

Moser e Gimondi 
scena sabato 

a Tavarnelle 
Dalla nostra redazione j 

FIRENZE. 16. 
Mai questo circuito degli i 

assi a Tavernelle Val di Pesa 
in programma per sabato 20 I 
marzo aveva avuto una im- | 
portanza tecnica e un rilievo i 
come in questa edizione. La 
circostanza ha voluto infat­
ti che quest'anno la corsa 
sulle colline del Chianti — va­
lida per il gran premio azien­
de agrarie e patrocinata dal 
gruppo mobilieri di Taver­
nelle — venga disputata il 
giorno successivo alla Milano-
San Remo. Non sembri esa­
gerato. dunque, parlare di 
rivincita «a caldo»: infatti 
a Tavernelle ci saranno tutti 
i nostri campioni ed il trac­
ciato severo e spettacolare 
del circuito offrirà l'estro 
appunto per una rigorosa se­
lezione dei valori in campo. 

Non si t rat ta , insomma, del 
solito circuito tipo kermesse: 
per vincere a Tavarnelle. co­
me insegnano del resto le 
edizioni passate, occorre es 
sere in forma, impegnarsi. 
scattare in salita. Ne dimen­
tichiamo che nel libro d'oro 
di questa corsa figurano no­
mi prestigiosi come quelli di 
Motta, vincitore nel 1971 del­
la prima edizione, seguito da 
Gimondi. Mori. Merckx e Bi­
tossi. Dunque, esistono tut te 
le premesse per ritenere che 
questa sesta edizione debba 
riservare molte emozioni. 

In campo saranno una tren 

Tinchella, Vannucchi, Mu-
gnaini. Vicini, Branchi e Dal-
lai. Alla corsa saranno pre­
senti anche il commissario 
tecnico, Alfredo Martini, e 
gli ex campioni Bartali e 
Nencini. 

g. s. 

COMUNE DI BICCARI 
P R O V I N C I A D I FOGGIA 

IL S INDACO 
V ISTO l'art. 7 della legge 2 -2 -1973 . 
n. 14; 

RENDE NOTO 
CHE, in esecuzione della delibt-
raziono di 6 . M . n. 81 in data 
9 -3 -1976 , questa Amministrazioni 
dovrà procedere all'esperimento di 
gara, mediante licitazione privata 
ai sensi dell 'ori. 1 , lettera a) del l * 
legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . con il me­
todo di cui all'art. 7 3 , lettera e) 
del R.D. 23-5 1924 , n. 8 2 7 e con 
il procedimento di cui al succes­
sivo art. 76 . I , I l e I I I comma, 
senza prelissione di alcun limita di 
ribasso, all'appalto dei lavori di 
completamento della rete idrica e 
fognante per l'importo di L. 150 
milioni, di cui L. 1 1 5 . 4 7 0 . 0 0 0 per 
lavori a base d'asta e 1_ 3 4 . 5 3 0 0 0 0 
a dispos none dell'Amministrazione 
per imprevisti e spese generali, col 
contributo trentacinquennale del 
5 c o della Regione Puglia • con 
l'intervento aggiuntivo della Cassa 
per il Mezzog.orno — ai tarminl 
dell'art. 6 1 T . U . leggi sul Mazzo-
giorno ed autorizzata con prowe-
d mento presidenziale n. 6 7 5 0 ' A F 
in data 9 -1 -1976 — all'anticipi­
none dei fondi per l'esecuzione dei 
predetti la?ori. 

Le .mprcsc interessate possono 
fare domanda di essere invitata al-
•a gara di appalto entro le ora 12 t ina di corridori in rappre-

sentanza d. ot.o marche. Tra d e ! g ; o r n o 25 3-1976 con doman 
i p.u attesi naturalmente da a retta a! s.ndsco. 

Il 5 aprile a Roma 
assemblea dei calciatori 

VICENZA. 16 
L'assemblea generale del-

l'Associazione italiana calcia­
tori è s tata convocata per 
lunedi 5 aDnle a Roma, al 
l'hotel Jouy. All'ordine de". 
giorno sono la verifica dei 
poteri, la nomina del presi­
dente e dei segretario nel­
l'assemblea. la relazione del 
presidente, i rapporti tra as 
sociazione, federazione e 
leghe. 

All'assemblea parteciperan­
no i capitani di tu t te le 
squadre delle serie « A », 
« B », « C », « D ». 

Ma ;er. Gimondi. Bitossi. Ba­
ronchelli. B .miz lm. Pan izza. 
Fabbri. Riccomi. Bertoglio. 
Vicino 

Il comitato organizzatore è 
costituito da Lor.ano Mar.m. 
pres.crente. Corsini. Fusi e 
Taddei vicepresidenti: Naldi-
n:. Salvianti e Guarducci 
componenti Direttore di cor­
sa Rolando Papini. presiden­
te della L.bertas Tavernelle 
Val di Pesa, il sodalizio or-

I ganizzatore della corsa. 
j I corridori dovranno per-
i correre 40 gtri di un circui­

to cittadino per complessivi 
100 chilometri. La partenza 
sarà data alle ore 15 dai s.n 
daco di Tavernelle Marcello 
Morandi Questo il primo 
elenco dei partecipanti: Bi 
tossi, Ca^um». Spinelli. Salu­
tini. Laghi. Moser, Poggiali. 
Fontane!!!. Simonetti. Ritter. 
Edward. Masciareìii. G.mond:, 
Fabbri. Santambrogio. Giam 
battista Baronchelli. Gaeta­
no Baronchelli. Pinizza. Ric­
comi. Battaglm. Bertog!:o. 
Conti. Franc.oni. Tartoni. 

B ccar., \ìr 12 marzo 1976 
IL S INDACO 

M.A . Rutrfliano 

COMUNE DI ORBASSANO 
(Prov. d i Torino) 

AVVISO DI L I C I T A Z I O N E 
PRIVATA per l'appalto dal 
lavori di costruzione di una 
scuola materna nella zona E/3 

• • • 

Importo di base L. 188.382.000 
L'aggiudic3Zione dei lavori 
verrà effettuata a norma del­
l'art. 1. lettera b) della legge 
2 2 1973. n. 14. 
Gli interessati possono chie­
dere di essere invitati alla 
gara, inaiando apposita istan­
za in bollo alla Segreteria 
Generale del Comune, entro 
dieci giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avviso. 
IL SEGR. GENERALE 
Dott. Lorenzo Circosta 

I L S INDACO 
Dott. Fulvio Sperti 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


